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OGGETTO:  INCARICO PROFESSIONALE DI COORDINATORE PER LA SICUREZZA IN FASE
ESECUTIVA DELL'INTERVENTO DI REALIZZAZIONE DEL PADIGLIONE 'D' MATERNO
INFANTILE, CHIRURGICO E CENTRALI TECNOLOGICHE OSPEDALE DI LUGO - CIG n.
6948257B0E Affidamento all'ING. FABIO AGABITI di Rimini - spesa € 28.164,06 comprensiva di
contributi previdenziali e IVA 22% 



AUSL DELLA ROMAGNA  
DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE 

U.O. PROGETTAZIONE E SVILUPPO EDILIZIO 
 
 
OGGETTO: INCARICO PROFESSIONALE DI COORDINATORE PER LA SICUREZZA IN 
FASE ESECUTIVA DELL'INTERVENTO DI REALIZZAZIONE DEL PADIGLIONE 'D' 
MATERNO INFANTILE, CHIRURGICO E CENTRALI TECNOLOGICHE OSPEDALE DI 
LUGO - CIG N. 6948257B0EAFFIDAMENTO ALL'ING. FABIO AGABITI DI RIMINI - 
SPESA € 28.164,06 COMPRENSIVA DI CONTRIB UTI PREVIDENZIALI E IVA 22% 
 
Normativa di riferimento: 
- D. Lgs 18/04/2016 n. 50 "Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 
procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e 
dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”, di seguito denominato d.lgs 50/2016; 
 
Atti presupposti: 
 
- deliberazione n. 321 del 30/06/2016 con la quale è stato approvato il bilancio di 
previsione 2016 con l’allegata scheda di rilevazione degli investimenti in corso di 
realizzazione nella quale è indicato, alla riga 2013/6 RA, l’intervento denominato  
“Padiglione Materno Infantile, Chirurgico e centrali tecnologiche Ospedale di Lugo 
Intervento n.304”, 

- determinazione n. 149 del 01/4/2014 con la quale sono stati aggiudicati i lavori di 
realizzazione del  Padiglione Materno Infantile, Chirurgico e centrali tecnologiche del 
Presidio Ospedaliero di Lugo, il cui contratto è stato sottoscritto in data 19.06.2015 (CUP 
J67E04000990008); 
 
- determinazione n. 1764/2016 con la quale da ultimo è stato aggiornato l’elenco di 
professionisti per l’affidamento di incarichi professionali tecnici e di supporto al RUP in 
materia di lavori pubblici di importo inferiore a 100.000,00 euro (D.lgs 163/2006 e s.m.i., 
D.P.R.207/2010 e s.m.i.), distinto per tipologie di incarico da lett. a) a lett. s);  

 
PREMESSO CHE: 
 

Ø nell’ambito dei lavori di realizzazione del  Padiglione Materno Infantile, Chirurgico e 
centrali tecnologiche del Presidio Ospedaliero di Lugo occorre procedere al 
conferimento dell’incarico di coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, dal 
momento che tale ruolo era svolto dal p.i. Raffaele Izzo, che recentemente è stato 
collocato in quiescenza; 

Ø tenuto conto della specificità delle funzioni che deve svolgere tale figura - per il quale è 
prevista la frequenza a corsi abilitanti - e dell’impegno richiesto, e della complessità del 
cantiere in questione, l’incarico non può essere, allo stato attuale, compatibile con il 
carico lavorativo di gran parte del personale interno, già impegnato nel governo di altri 
contratti; 

Ø per il personale interno sopramenzionato è comunque in atto la frequenza a corsi 
abilitanti allo scopo di poter limitare, in futuro, il ricorso a professionisti esterni da parte 



dell’Amministrazione;  

Ø l’importo del servizio, calcolato sulla base del D.M. 17/6/2016 ‘Approvazione delle 
tabelle dei corrispettivi commisurati al livello qualitativo delle prestazioni di 
progettazione adottato ai sensi dell’art. 2, comma 8, del D. Lgs. 50/2016’,è pari a € 
62.510,28, per cui si è attivata la procedura negoziata ex art 36, comma 2, lett.  b) del 
D. Lgs. 50/2016; 

Ø Si è ritenuto di attingere dall’elenco di professionisti (iscritti per la lettera i) 
Coordinamento della sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione) come 
aggiornato da ultimo con deliberazione n. 1764/2016 (cui tutti i soggetti interessati, in 
possesso dei requisiti, possono accedere in ogni tempo, in ossequio al principio di 
libera concorrenza e correttezza) al fine di determinare – tramite sorteggio come risulta 
da verbale allegato del 13/12/2016 – i cinque operatori economici  cui verrà inoltrata la 
richiesta di preventivo e cioè:  

Geom. Claudio Chinni Rimini RN 
Arch. Marco Mercuriali Forlì FC 
ing. Fabio Agabiti Rimini RN 
Ing. Alvaro Albani Rimini RN 
Ing. Giampaolo Cortesi Bagnacavallo RA 

 

Ai sopraelencati operatori economici, con nota prot. 2017/0010674/P del 18/1/2017, 
agli atti, è stata trasmessa via PEC, la lettera di invito alla procedura negoziata ai sensi 
dell’art. 36, comma 2, lett. b) del D. Lgs. 50/2016, fissando come termine di scadenza per 
la presentazione delle offerte il giorno 1/2/2017  alle ore 12:00; il criterio di aggiudicazione 
prescelto è quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa sulla base del miglior 
rapporto qualità-prezzo ai sensi dell’art. 95 D. Lgs. 50/2016, secondo gli elementi di 
valutazione individuati nella nota sopracitata con i relativi punteggi massimi attribuibili; 

Tutto ciò premesso: 

Dato atto che entro il termine previsto sono pervenute n. 4 offerte presentate da: 

1) Studio Tecnico  Ing. Alvaro ALBANI di Rimini 
2) Studio Tecnico Geom. Claudio Chinni di Rimini 
3) Dott. Arch.  Marco Mercuriali di Forlì 
4) Ing. Fabio Agabiti di Rimini 

 

Considerato che la commissione giudicatrice per la valutazione delle offerte 
presentate dai concorrenti, con funzione anche di seggio di gara deputato alla verifica 
della documentazione amministrativa, nominata con determinazione del Direttore dell’U.O. 
Progettazione e Sviluppo n. 265 del 2/2/2017, dichiarata la non sussistenza di alcuna 
causa di incompatibilità, risulta così composta : 

§ Ing. Alessandra Montalti – Dirigente dell’U.O. Progettazione e Sviluppo Edilizio 
– Presidente; 
§ Ing. Francesco Versari – Dirigente dell’U.O. Progettazione e Sviluppo Edilizio - 
componente; 
§ Dott.ssa Paola Baronio -  Funzionario Amministrativo dell’U.O. Progettazione e 
Sviluppo Edilizio – componente. 

 

Visto che il seggio di gara, valutata la documentazione amministrativa nella seduta 
pubblica del 3/2/2017, ed ammessi alle fasi successive di gara tutti i concorrenti come da 



relativo verbale che si allega, ha provveduto all’apertura nella stessa seduta pubblica della 
busta ‘B) OFFERTA TECNICA’ al fine di verificare la presenza dei documenti prodotti, e 
ha successivamente proceduto - nella veste di commissione giudicatrice – alla valutazione 
delle stesse offerte tecniche e all’attribuzione dei relativi punteggi in apposita seduta 
riservata del 15/2/2017, il cui verbale è agli atti; 

dato atto che, in data 23/2/2017, è stata fissata la seconda seduta pubblica di gara, 
previo avviso pubblicato sul sito web aziendale, nella quale la Commissione giudicatrice 
ha proceduto alla lettura dei punteggi attribuiti alle offerte tecniche, all’apertura della Busta 
C ‘Offerta economica’, all’attribuzione, per tutti i concorrenti, dei punteggi per l’elemento 
‘prezzo’ e alla formulazione della graduatoria  come risultante dal verbale del 23/2/2017 
che si allega; 

visto che l’offerta collocatasi al primo posto in graduatoria risulta essere quella 
presentata dal concorrente ing. Fabio AGABITI che ha ottenuto un punteggio pari a 
84,00/100 punti, di cui 64,00/80,00 per offerta tecnica e 20,00/20,00 per l’offerta 
economica; 

considerato che nei confronti dell’offerta in questione si verificano le condizioni di 
cui al comma 3 dell’art. 97 (Offerte anormalmente basse) del D. Lgs. 50/2016, con nota 
PEC prot 2017/0052864/P del 13/3/2017, agli atti, sono state richieste al concorrente le 
spiegazioni ai sensi del citato art. 97 del Codice dei contratti, assegnandosi il termine 
perentorio di gg. 15 per la risposta; 

dato atto che entro il termine perentorio di cui sopra sono pervenute, con nota prot. 
2017/0056935/A del 16/3/2017, agli atti, le spiegazioni richieste, valutate dal RUP ing. 
Alberto Pieri con relazione prot 59511/P del 20/3/2017, e che ‘non si ravvisano elementi 
tali da poter considerare anomala l’offerta presentata dal concorrente ing. Fabio Agabiti’; 

ritenuto pertanto di confermare l’aggiudicazione provvisoria della procedura 
negoziata a favore dell’ing. Fabio Agabiti, in virtù della congruità dell’offerta da esso 
presentata; 

Dato atto che l’aggiudicazione viene disposta per l’importo di € 22.197,40, al netto 
del ribasso offerto pari al 64,49%, dei contributi previdenziali e dell’IVA; 

dato atto che la spesa complessiva derivante dall’adozione del presente 
provvedimento, pari a € 28.164,06, Iva contributi previdenziali inclusi, è compresa nel 
quadro economico dell’intervento denominato “Padiglione Materno Infantile, Chirurgico e 
centrali tecnologiche Ospedale di Lugo Intervento n.304”, cui si rinvia, indicato alla riga 
2013/6 RA del Bilancio 2016; 

Precisato che l’incarico in questione sarà disciplinato dai patti e condizioni previsti 
nello schema di disciplinare d’incarico trasmesso agli operatori economici in allegato alla 
richiesta di preventivo di cui alla citata nota prot 2017/0010674/P del 18/1/2017, che si 
allega al presente atto quale parte integrante e sostanziale; 
 

Vista l’attestazione del Responsabile del Procedimento in relazione alla 
compatibilità della spesa con il Bilancio preventivo dell’anno in corso;  

 
Attestata la regolarità tecnica e la legittimità del provvedimento di cui al presente 

atto;  
 
Vista la deliberazione n. 777 del 08.10.2015 ad oggetto “Tipologie degli atti a 

rilevanza giuridica interna ed esterna di competenza delle articolazioni organizzative 
aziendali”, e s.m.i.; 

 



 
DETERMINA 

1)  di recepire integralmente i contenuti dei verbali delle 2 sedute pubbliche di gara, che si 
allegano, e della seduta riservata della commissione giudicatrice, depositato agli atti, 
relativi alla procedura negoziata ex art. 36, comma 2, lett. b) D. Lgs. 50/2016 indetta 
per l’affidamento dell’incarico professionale di coordinatore per la sicurezza in fase 
esecutiva dell’intervento di realizzazione del Padiglione ‘D’  Materno Infantile, 
Chirurgico e centrali tecnologiche Ospedale di Lugo, approvando l’aggiudicazione 
proposta dalla commissione giudicatrice come confermata dalla relazione del RUP 
prot. 59511 del 20/3/2017 relativamente alla congruità dell’offerta; 

 
2) di affidare l’incarico di cui al precedente punto all’Ing. Fabio AGABITI – Via Sagrado, 

2 - Rimini, (C.F. GBTFBA49B25H294U P. IVA 02307550406) - pec 
fabio.agabiti@ingpec.eu  per l’importo complessivo di € 22.197,40, al netto del ribasso 
offerto del 64,490%  oltre ai contributi previdenziali (4%) e IVA 22%;  

   
3) di precisare che la presente aggiudicazione diverrà efficace solo dopo la verifica, con 

esito positivo, dei requisiti prescritti, ai sensi dell’art. 32, comma 7, del D. Lgs. 
50/2016; 

 
4) di precisare che l’incarico in questione sarà disciplinato dai patti e condizioni previsti 

nello schema di disciplinare d’incarico allegato; 
 
5) di precisare che il presente provvedimento rientra tra gli atti di spesa per i quali 

sussiste l’obbligo di invio alla Corte dei Conti Sezione Regionale di Controllo, ai sensi 
dell’art. 1, comma 173 della legge n. 266 del 2005 e al quale si provvederà alla 
prossima scadenza utile rispetto al debito informativo ; 

 
6) di dare atto che la spesa complessiva di € 28.164,06 derivante dall’adozione del 

presente provvedimento, è compatibile con il bilancio economico preventivo dell’anno 
in corso ed  è compresa nel quadro economico dell’intervento di realizzazione del  
“Padiglione Materno Infantile, Chirurgico e centrali tecnologiche Ospedale di Lugo 
Intervento n.304”, cui si rinvia, indicato alla riga 2013/6 RA del Bilancio 2016; 

  
7) di dare atto che il codice identificativo necessario ai fini dell’espletamento degli 

obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art.3 della L. n. 136/2010 è il CIG N.  
6948257B0E ; 

 
8) Di trasmettere il presente atto al Collegio Sindacale ai sensi dell’art. 40, comma 3, 

della L.R. 50/94 e s.m.i.; 
 

9) di inviare la presente determinazione per l’esecuzione e quant’altro di competenza 
alle seguenti strutture aziendali:  
•  U.O. MANUTENZIONE E GESTIONE IMMOBILI E IMPIANTI;  
•  U.O. PROGETTAZIONE E SVILUPPO EDILIZIO;  

 
 
 
 



 

 

ALLEGATI  

Verbale del 13/12/2016  – Pagg. n. 4 
Verbale del 18/01/2017 – Pagg. n. 2 
Verbale del 23/02/2017 – Pagg. n. 2 
Schema di disciplinare d’incarico – Pagg. 8 
 
 
 
 
 
 

Il Responsabile del Procedimento  
(Alberto Pieri)  

 
___________________________  

Il Direttore UO / Il Responsabile  
(U.O. PROGETTAZIONE E SVILUPPO 

EDILIZIO)  
 

___________________________  

   
   
 



Atto di esecutività della determinazione n. 774 del 23/03/2017 ad oggetto: 

INCARICO PROFESSIONALE DI COORDINATORE PER LA SICUREZZA IN FASE ESECUTIVA 
DELL'INTERVENTO DI REALIZZAZIONE DEL PADIGLIONE 'D' MATERNO INFANTILE, 
CHIRURGICO E CENTRALI TECNOLOGICHE OSPEDALE DI LUGO - CIG n. 6948257B0E 
Affidamento all'ING. FABIO AGABITI di Rimini - spesa € 28.164,06 comprensiva di contributi 
previdenziali e IVA 22% 

  

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

- Si attesta che il presente atto viene pubblicato, in forma integrale, all'ALBO ON LINE dell'Azienda 
USL della Romagna (art. 32 L. n. 69/09 e s.m.i.), in data 23/03/2017 per un periodo non inferiore a 15 
giorni consecutivi. 

  

ESECUTIVITA' 

- La presente determinazione è divenuta esecutiva in data 23/03/2017 a seguito della pubblicazione 
all'Albo on Line dell'Azienda USL della Romagna. 

- Il presente atto è stato inviato al Collegio Sindacale. 

  

  Il Funzionario Incaricato 
F.to Digitalmente 

  



















 
 

 
 

 
     

DISCIPLINARE DI INCARICO PROFESSIONALE  

COORDINATORE DELLA SICUREZZA IN FASE ESECUTIVA DEI LAVORI  

DI “REALIZZAZIONE DEL PADIGLIONE ‘D’ MATERNO INFANTILE, CHIRURGICO E 

CENTRALI TECNOLOGICHE NEL PRESIDIO OSPEDALIERO DI LUGO” 

CIG N. 6948257B0E  

Art. 1 - OGGETTO DELL'INCARICO 

L’Azienda U.S.L. DELLA ROMAGNA (nel seguito denominato Committente) con sede in Ravenna, 

via De Gasperi, 8, (C.F. 02483810392), rappresentato dall’Ing./arch. …………. nato a …………. il 

……………….. che interviene nel presente atto in qualità di Direttore dell’U.O. ………………. a ciò 

autorizzato in forza della deliberazione ………………………………………………………..  

affida 

a ………… con sede in via - n° civico - CAP - città  (nel seguito denominato Professionista) C.F. e 

P.IVA …………………..  in questo atto rappresentato da ……………………, domiciliato per la carica 

in ………………, l'incarico di coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione  dei lavori  di 

“realizzazione del Padiglione ‘D’ Materno Infantile, chirurgico e centrali tecnologiche nel presidio 

ospedaliero di Lugo”. L’importo lordo dei suddetti lavori è di  € 3.126.999,97 come risultante 

dall’ipotesi di parcella. 

 

Art. 2 - DESCRIZIONE DELLE PRESTAZIONI 

L’incarico consiste nell’espletamento delle prestazioni corrispondenti al seguente punto del Decreto del 

Ministero della Giustizia 17/6/2016 “Approvazione delle tabelle dei corrispettivi commisurati al livello 

qualitativo delle  prestazioni di progettazione adottato ai sensi dell’art 2, comma 8, del D.Lgs 50 del 

2016”: 

1. COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA:  

QcI.12 Coordinamento della sicurezza in esecuzione (art.101, comma 6, D.Lgs. 50/2016) 
 

Nel predetto affidamento si intendono ricompresi, in relazione ai lavori di cui all’oggetto, gli incarichi e 

gli oneri di : 

a) tutte le prestazioni inerenti il coordinamento della sicurezza in fase esecutiva, a norma dell’art. 92 

del D. Lgs. 9/4/2008, n. 81, ivi comprese le notifiche e la relativa trasmissione agli organi 

competenti; 

b) partecipazione agli incontri convocati, direttamente o per mezzo dei propri supporti, dal RUP o dal 

direttore dei lavori, ; 
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c) aggiornamento e/o revisione del piano di sicurezza per adattamento ai singoli interventi di 

manutenzione, eventualmente resi, nel caso di nuove notifiche agli enti competenti, quale 

coordinatore per la progettazione. 

Art. 3 - RUOLO DELLA COMMITTENZA 

Il Committente si impegna a: 

- fornire al Professionista, all’inizio dell’incarico, il Piano di Sicurezza e Coordinamento inerente 

il contratto relativo ai lavori di “realizzazione del Padiglione ‘D’ Materno Infantile, chirurgico e 

centrali tecnologiche nel presidio ospedaliero di Lugo”; 

- fornire al Professionista ogni necessaria assistenza di natura logistica ed organizzativa. 

 

Art. 4 - MODALITA' DI ESPLETAMENTO DELL’INCARICO - RITARDI E PENALI 

Il Coordinatore della Sicurezza in fase Esecutiva dovrà agire in coordinamento con il Direttore dei lavori 

ed i componenti dell’ufficio di direzione lavori, assumendo la specifica responsabilità di tutte le 

competenze, attività, compiti, oneri ed obblighi previsti dalla normativa vigente in tema di lavori 

forniture e servizi pubblici e dalla normativa in tema di strutture e di prevenzione degli infortuni. 

Richiamato l’art. 2232 del codice civile si precisa e si conferma che:  

a) Il Coordinatore della Sicurezza in fase Esecutiva deve eseguire personalmente l’incarico assunto e 

le competenze in capo allo stesso, siano esse state affidate dal direttore dei lavori o previste dalla 

normativa o dal presente disciplinare, non sono delegabili. 

Il Coordinatore della Sicurezza in fase Esecutiva deve: 

a) interloquire in via esclusiva con l’appaltatore in merito agli aspetti della sicurezza del cantiere, a 

norma di quanto stabilito dal D.Lgs. n.81/2008; 

b) controlla re che:  

Ø tutte le imprese presenti nel cantiere ne abbiano regolare titolo, 

Ø tutte le maestranze presenti in cantiere siano regolarmente assunte;  
c) deve personalmente provvedere ad almeno 2 sopralluoghi settimanali in cantiere di durata non 

inferiore a tre ore ciascuno, da riportare in apposito verbale che deve essere trasmesso in copia, 

con cadenza quindicinale, anche al Responsabile del Procedimento e/o al Direttore dei Lavori, 

durante i periodi in cui i lavori non siano sospesi o temporaneamente interrotti dall’appaltatore; il 

responsabile del procedimento-responsabile dei lavori ha facoltà di richiedere un incremento di 

giornate e/o ore di presenza in relazione alla presenza di più cantieri avviati nell’ambito 

territoriale di riferimento e di autorizzare deroghe o sospensioni della predetta obbligazione 

correlativamente all’andamento dei lavori;   

d) partecipare agli incontri convocati, direttamente o per mezzo dei propri supporti, dal RUP e/o dal 

Direttore dei Lavori, con preavviso/convocazione inviati entro le ore 12.00 del secondo giorno 

lavorativo precedente la riunione (si intendono lavorativi tutti i giorni non festivi dal lunedì al 

venerdì; pertanto, a titolo esemplificativo, una riunione prevista nella giornata di martedì deve 

essere comunicata entro le ore 12.00 del venerdì precedente); 
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e) sottoporre al controllo ed alla firma del responsabile dei lavori-RUP e/o del direttore dei lavori la 

notifica preliminare ed i successivi aggiornamenti, curandone poi la presentazione agli enti della 

quale è tenuto a dare contestuale riscontro allo stesso responsabile dei lavori-RUP e/o Direttore 

dei Lavori; 

f) provvedere ad aggiornamento e/o revisione del piano di sicurezza per adattamento ai singoli 

interventi di manutenzione, attività anche eventualmente resa, nel caso di nuove notifiche agli enti 

competenti, quale coordinatore per la progettazione. 

 

Il coordinatore della sicurezza in fase esecutiva provvede direttamente a presentare ai competenti enti ed 

organismi di controllo tutta la documentazione di legge o comunque necessaria e connessa alla propria 

funzione.  

 

Con riferimento alla violazione di quanto sopra prescritto in merito alla effettuazione di almeno 2 

sopralluoghi settimanali nei cantieri dell’ambito territoriale di riferimento, di durata non inferiore a 3 ore 

ciascuno, all’Affidatario a cui siano state contestate formalmente dal RUP e/o dal direttore dei lavori 

almeno due violazioni all’obbligo di cui sopra, si applica una penale pari allo 5  % dell'importo di 

contratto. 

Analogamente, per almeno due casi di assenza agli incontri convocati, direttamente o per mezzo dei 

propri supporti, dal RUP e/o dal direttore dei lavori con il previsto preavviso/convocazione, si applica 

una penale pari al 1 % dell'importo di contratto.  

Da quanto sopra sono esclusi i periodi di ferie che, tuttavia, devono essere tempestivamente comunicati 

al responsabile dei lavori-RUP e/o al direttore dei lavori. 

Il coordinatore per l’esecuzione deve attenersi alle modalità di espletamento dell’incarico prescritte per 

l’ufficio di direzione dei lavori del quale è componente e assolve i compiti, previsti per tale funzione, 

dall’art. 92 del D.Lgs. 09.04.2008 n. 81.  

 

Art. 5 – COMPENSO PROFESSIONALE  

Il corrispettivo da riconoscere al Professionista per l’espletamento dell’incarico definito nel presente 

disciplinare, ammonta complessivamente a € ……….,…….. come dettagliato nell’offerta economica 

presentata che si  allega (ALL.1), costituita dal ribasso unico percentuale applicato sull’ipotesi di 

parcella formulata a base di gara, comprensiva di onorario e di spese. 

L’importo complessivo offerto si intende comprensivo di onorario, diritti e spese, con la sola esclusione 

degli eventuali oneri previdenziali e dell’IVA dovuta per legge, nell’intesa che esso dovrà essere 

rapportato al costo effettivo delle opere così come risulterà dagli stati d’avanzamento elaborati 

nell’ambito dei lavori. 

La presentazione di ciascuna parcella potrà avvenire in occasione dell’emissione del Certificato di 

pagamento dello Stato Avanzamento Lavori. 
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S’intende che l’importo definitivo della parcella sarà commisurato all’importo lordo dei lavori  

corrispondente allo stato finale e calcolato con gli stessi parametri di cui all’ipotesi di parcella, 

applicando il ribasso percentuale offerto. 

 

Art. 6 – MODALITÀ DI PAGAMENTO 

Il compenso sarà corrisposto, ai sensi di quanto disposto dal D.Lgs. 9 ottobre 2002, n. 231, così come 

modificato dal D.Lgs. 9 novembre 2012, n. 192 e interpretato dal Ministero dello Sviluppo Economico 

23 gennaio 2013, prot. n. 1293, a 60 gg. dalla data di ricevimento della nota di pagamento/fattura, da 

emettersi secondo le scadenze previste dall’art.5, su disposizione del responsabile del procedimento e/o 

dal direttore dei lavori.  L’Azienda USL della Romagna rientra nel regime di cui all’art. 17 ter del DPR 

633/72, così come modificato dalla L. 190/2014 (Split payment), per cui, ove ne ricorrano i presupposti, 

la nota di pagamento/fattura dovrà contenere l’annotazione “scissione dei pagamenti”, così come 

disposto dall’art. 2 del decreto MEF del 23.01.2015 e l’Azienda USL provvederà al pagamento al netto 

dell’IVA, procedendo successivamente al versamento dell’IVA all’Erario.  

 

Art. 7 – MODALITA’ DI FATTURAZIONE 

La nota di pagamento/fattura dovrà essere intestata alla AZIENDA USL DELLA ROMAGNA - Sede 

legale e operativa via De Gasperi, 8 - 48121 Ravenna (RA) - Codice fiscale e partita IVA 02483810392. 

Ai sensi dell’art.1, commi da 209 a 213, della L. 24.12.2007, n. 244 e del D.M. n. 55 del 3.4.2013, la 

nota di pagamento/fattura dovrà essere trasmessa all’Azienda USL esclusivamente in formato elettronico 

XML, attraverso l’intermediazione della Regione Emilia Romagna (Notier) con il Sistema di 

Interscambio (SDI) e recare l’indicazione del Codice Univoco Ufficio della sede operativa di Cesena 

(sigla 0L06J9) e, ai sensi dell’art. 25 del D.L. n. 66/2014, del codice identificativo di gara (CIG).  

 

Art. 8 - GARANZIE 

Si dà atto che l’Affidatario, ai sensi dell’art. 103 del D.Lgs. 18/4/2016 n. 50, ha prodotto la garanzia  

definitiva a garanzia degli obblighi assunti con il  presente disciplinare o previsti dagli atti da questa 

richiamati mediante polizza assicurativa n …………….. in data ………. rilasciata da ………………….. 

per l’importo di €…………… 

Art. 9 - RISERVATEZZA 

Il Professionista si impegna a rispettare le vigenti norme in materia di riservatezza nei confronti del 

Committente. Qualsiasi utilizzazione degli elaborati prodotti dovrà essere preventivamente autorizzata 

dal Committente. 

 

Art. 10 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

E’ facoltà del Committente rescindere anticipatamente il presente contratto, previa formale 

contestazione scritta con almeno 15 giorni di anticipo, qualora il Professionista contravvenga 
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ingiustificatamente alle condizioni di cui al presente disciplinare, ovvero a norme di legge o aventi forza 

di legge, ad ordini e istruzioni legittimamente impartiti dal responsabile del procedimento, ovvero non 

produca la documentazione richiesta. 

 

Art. 11 – TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 

Il professionista assume l’obbligo della tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 13.8.2010, n. 136 e 

s.m.i.. A tal fine si obbliga a comunicare gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati di cui all’art. 

3 della L. 136/2010, nonché le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare sui 

predetti conti correnti entro 7 giorni dall’accensione  o, in caso di conti correnti già esistenti, dalla loro 

destinazione alla funzione di conto corrente dedicato. 

Il Professionista si obbliga, altresì, ad inserire nei contratti sottoscritti con eventuali subappaltatori o i 

subcontraenti, a pena di nullità assoluta dei contratti stessi, un’apposita clausola con la quale ciascuno 

di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 13 agosto 2010 n. 136 e 

s.m.i..: il CIG (codice identificativo gara) che dovrà essere indicato, ai fini della tracciabilità dei flussi 

finanziari, in ogni bonifico bancario o postale o in ogni altro strumento di incasso o di pagamento 

idoneo a consentire la piena tracciabilità delle operazioni, e che dovrà essere riportato in relazione a 

ciascuna transazione finanziaria legata al presente affidamento è il seguente: 6948257B0E. 

Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale o degli altri strumenti idonei a consentire la piena 

tracciabilità delle operazioni, determina la risoluzione di diritto del contratto. Per tutto quanto non 

espressamente previsto, si rinvia alle disposizioni di cui all’art. 3 della L. 13/08/2010 n. 136 e s.m.i. 

 

Art. 12 – OBBLIGO DI OSSERVANZA DEL CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI 
PUBBLICI 

Il professionista, con riferimento alle prestazioni oggetto del presente contratto dovrà attenersi, 

personalmente e tramite personale preposto, agli obblighi di condotta, per quanto compatibili con 

l’attività svolta, previsti dal Codice di Comportamento adottato dall’Azienda USL della Romagna, 

approvato con delibera n. 701/2014, rinvenibile sul sito,  

https://amministrazionetrasparente.auslromagna.it/amministrazione-

trasparente/disposizioni-generali/item/34-codice-di-comportamento-ausl-della-romagna. 

 http://www.ausl.rn.it/disposizioni-generali/atti-generali/codice-disciplinare.html) 

che il predetto assuntore dichiara di conoscere ed accettare. La violazione degli obblighi derivanti dal 

citato Codice comporterà la risoluzione del contratto previa istruttoria e conclusione del procedimento in 

contraddittorio con l’Azienda. Il professionista dichiara di essere a conoscenza che la violazione degli 

obblighi indicati dal suddetto Codice di Comportamento dei dipendenti dell’Azienda USL della 

Romagna, da parte dei collaboratori a qualsiasi titolo della ditta aggiudicataria, costituisce causa di 

risoluzione del contratto. Il professionista pertanto si impegna, con riferimento alle prestazioni oggetto 

del presente contratto, di osservare e di far osservare ai propri collaboratori a qualsiasi titolo, per quanto 

compatibili con il ruolo e l’attività svolta, gli obblighi di condotta previsti dal Codice di comportamento. 
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Art. 13 - DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Tutte le controversie che potessero insorgere relativamente al conferimento dell'incarico ed alla 

liquidazione dei compensi previsti dalla presente convenzione e che non si fossero potuti definire in via 

amministrativa saranno deferite alla cognizione del giudice ordinario. Foro competente in via esclusiva 

sarà quello territoriale di Ravenna.  In pendenza del giudizio il Professionista incaricato non è sollevato 

da alcuno degli obblighi previsti nella presente convenzione. 

Per tutto quanto non espressamente convenuto le parti fanno riferimento alle norme vigenti in materia. 

Per tutto quanto non espressamente convenuto le parti fanno riferimento alle norme vigenti in materia. 

In relazione al presente documento, firmato digitalmente dalle parti, si precisa che l’assolvimento del 

pagamento dell’imposta di bollo, pari a € ….. avverrà da parte del Tecnico in osservanza al D.Ministero 

dell’Economia e delle Finanze 17/06/2014 art. 6 (tramite modello F23, codice tributo 456T, codice 

ufficio TGJ). 

Il presente atto è soggetto a registrazione solo in caso d’uso. 

 

Le parti dichiarano che il presente atto è in tutto conforme alla loro volontà e lo sottoscrivono nelle 

forme di legge. 

 

………….., lì  

 

 IL PROFESSIONISTA        IL DIRETTORE DELL’U.O.  

 …………………………..           ……………………………………….  

 

Ai sensi dell’art. 1341 C.C. si approvano specificatamente le seguenti clausole contrattuali: 

 

Art.   4 – MODALITA’ DI ESPLETAMENTO DELL’INCARICO - RITARDI E PENALI  

Art.   5 – COMPENSO PROFESSIONALE 

Art.   6– MODALITÀ DI PAGAMENTO  

Art.   8 - GARANZIE  

Art.   9 - RISERVATEZZA  

Art.   10 – RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

Art.   13 – DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

 

IL PROFESSIONISTA  
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………………………….. 

 

Allegati: parcella determinata in base all’offerta del Professionista incaricato 



"V" = IMPORTO LORDO LAVORI  €  3.126.999,97 

CATEGORIE IMPORTI PARZ.
CATEGORIA: edilizia ospedaliera - E.10 1.310.399,60€   V1
CATEGORIA: IMPIANTI ELETTRICI - IA.04 433.475,50€      V2
CATEGORIA: IMPIANTI MECCANICI - IA.02 812.122,27€      V3
CATEGORIA: OPERE STRUTTURALI - S.03 571.002,60€      V4

PARAMETRO "G" DI COMPLESSITA' 
per V1 1,2
per V2 1,3
per V3 0,85
per V4 0,95

PARAMETRO "Q"
Qcl.12 - Coordinamento della sicurezza in esecuzione 0,25

PARAMETRO "P"  = 0,03 + 10/Vi^0,4
per V1 0,065730451
per V2 0,085617848
per V3 0,073266467
per V4 0,079813237

COMPENSO "CP" per V1= sommatoria (V x G x Q x P) 25.839,95€        
COMPENSO "CP" per V2= sommatoria (V x G x Q x P) 12.061,80€        
COMPENSO "CP" per V3= sommatoria (V x G x Q x P) 12.644,03€        
COMPENSO "CP" per V4= sommatoria (V x G x Q x P) 10.823,72€        

CP complessivo 50.545,78€        

SPESE calcolate per interpolazione lineare: 1.000.000 25,000%
3.127.000 23,6706% K

25.000.000 10,000%
CP X K 11.964,50€        

TOTALE PARCELLA: 62.510,28€        

Sconto offerto dall'aggiudicatario 64,49%
TOTALE PARCELLA RISULTANTE: 22.197,40€        

con oneri 4% e IVA 22% 28.164,06          

ALLEGATO N.2 - DETERMINAZIONE PARCELLA PER COORDINATORE PER LA  SICUREZZA IN ESECUZIONE PER L’INTERVENTO DI 
REALIZZAZIONE DEL “PADIGLIONE "D" MATERNO INFANTILE, CHIRU RGICO E CENTRALI TECNOLOGICHE” NEL PRESIDIO 

OSPEDALIERO DI LUGO  - rif. Decreto 17/06/2016 (G.U. n.  174 del 27/07/2016)


